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Ad Albinec, nel Reggiano Ferrovie: col prossimo rincaro delle tariffe almeno una novità 

"nifi0 Cl SARANNO CARROZZE-LETTO 
Mario Alleata ! ANCHE IN SECONDA CLASSE 

Alla scuola — istituita per la formazione dei quadri 
comunisti — faranno capo quattro regioni: Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria e Marche - L'omaggio 
all'eminente dirigente del PCI - Il discorso di Bufalini 

Annunciato l'acquisto di trecento carrozze per pendolari con cento posti ciascuna (ma sul piano tec
nico ce ne sono di miqtiori) • Le omissioni del ministro Martinelli in un discorso alla Transport Expo 
di Parigi • Solo nel 76 si appronterà il piano di ammodernamento delle FS • La «deviazione fontani » 

Convegno UPI a Napoli 

Il ruolo di Regioni, 
Province e Comuni 

per uscire 
dalla crisi 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 apule 
J.ii r i to ; : I M democ; . r i . a del 

ti.\'f) s.i p o ' ' ' « ,j Sr 

DALL'INVIATO 
REGGIO KMH.IA. 1>7 aprilo 
Intitolato al nume di Ma 

i to Alleata, eminente dtn»en 
re de! PCI, e sfate utl'iciaì-
mente inaugurato starnano ad 
Albmea di ROLLIO Kmili.t. In 
[smuro interregionale di sta 
di comunisti che ^"i eia un 
anno opera per la forma/ione 
politica ed ideologica di cen
tinaia di quadri provenienti 
dall'Emi Itti Romagna, dalla 
Toscana, daH't 'mbna e dalle 
Marcile. La manifesta/ione ha 
visto rumiti nella grande .sa
la dell'Istituto oltre trecento 
tra dindenti del partito e del
la FOCI delle quattro regio
ni, amministratori pubblici, 
personalità della cultura, stu
denti, lavoratori. Presenti tra 
K,h altri i compariti Rino Sur 
ri della direzione, Ernesto Ra
gionieri del Gomitato cent tale, 
Zaff agnini. Cocchi. Rosemi, 
Bravetti per le segreterie re
gionali emiliana, toscana, um
bra e marchigiana. Una ma-
nifesta'/ione che ha voluto sot
tolineare l'importanza del di
battito culturale ed ideologi
co nella realtà e nell'azione 
politica quotidiana del parti
to; e che ha ot'terto al coni 
pugno Paolo Bufalini. della 
direzione del PCI, l'occasio
ne per tracciare — net pro
prio discorso sul contributo 
recato da Alleata alla lotta ali
ti fascista, iti rinnovamento del
la cultura ed alla battaglia per
la trasformazione socialista 
del Paese — uno « spacca
to » della nostra storia vista 
attraverso l'esperienza di uno 
dei protagonisti più signifi
cativi. 

Non a caso l'Istituto Inter
regionale di Albmea e stato 
intitolato a Mario Alleata. Si 
e trattato — hanno detto il 
direttore dell'Istituto Cesare 
Remondi, e il compagno Ga
stone Censita, della Sezione 
centrale scuole di partito — 
di un omaggio ad un valoro
so dirigente de! PCI che sep
pe legare l'impegno e il ri
gore intellettuale alla militan
za politica e rivoluzionaria, e 
trasmettere, specialmente ai 
giovani, un insegnamento pro-
tondamente coerente con l'i-
dpologta marxista: lottare per 
trasformare il mondo e in
tatti uno de» modi più coe
renti per essere filosofo ino 
derno, e per influire m sen
so progressivo sui processi so
rtali. 

La scuota di partito di Albi-
nea, Infatti, a questo princi
pio ha improntato i propri 
programmi di lavoro, che si 
rivolgono in modo partico
lare agli operai, ai giovani, 
ai quadri intermedi di par
tito. Già 804 compagni (di 
cui 341 donnei hanno preso 
PHrte ai corsi ed ai semina
ri organizzati dall'agosto scor
so ad oggi net modernissi
mi locali predisposti dai 
quattro comitati regionali col I 
contributo della Direzione dot ' 
Partito. Sale per lavoro di | 

l gruppo. 5B posti letto, risto • 

• rante, aula per le/ioni e prò- I 
lezioni' l'impegno finanziario I 
ha superato i l.">n milioni. Ag i 

' giungendosi ai giù esistenti , 
Mstituti «Togliatti» dt Roma j 

e «Cune i» dt Faggeto Lario : 
,'H cut direttori, Dama e La- | 
(•rateili, presenziavano starnar- ( 

tma alla manifestazione di Al- | 
bmea>. l'istituto « Mario Ali- | 

" ru t a» viene a costituire un | 
altro elemento fondamentale | 
nel « sistema » nazionale di | 
scuole di partito la cui im- . 

, portanza e stata riaffermata i 
, anche da! recente Comitato 
• centrale sui problemi cultu- ! 
Hill. 

L'istituto servirà quattro 
regioni iti cui i comunisti 

' ricoprono vaste responsabili- i 
tu dirigenti con i loro HOU mi- t 
la iscritti, la maggior parte I 
delle amministrazioni di sini- ' 
s t ra e un tessuto amplissi- I 
ino di vita democratica ed i 
associativa. I 

• L'Istituto « Mario Alleata », ' 
oltre ai corsi sul pensiero di j 
Togliatti e sui temi del XIV j 
Congresso, ne ha tenuti an- (• 
che di specifici sulla tu mi
glia, sui decreti delegati per 
la scuola, su ma tenuta ed 
aborto; e in queste ultime 
settimane sono inizia ti ì cor
si regionali sulla ritoltila de
mocratica dello Stato e sul
le autonomie locali. Centi
naia e centinaia di compa
rii controntano le diverse 
esperienze, studiano, attilla
no il proprio bagaglio culla-

. rate ed ideale un ai ricchi-
mento non soltanto per il no
stro partito ma per l'intera 
società nazionale. A questa ca-

f" metta di propulsione della 
otta che hanno lo studio e 

1 l'analisi st e esplicitamente 
[richiamato il compagno Bu
ffali tu. parlando dell'impegno 
Ipolitico e culturale di Mario 
• Alleata •< L'n compagno — 
Ihu detto Butalmi — che ha 
Educo un contributo origina-
ll lssimo e profondo alla bat-
Staglia anttlasctsta, alla eia-
iboriizione ed attuazione della 
•via italiana al socialismo, al
i l a costruzione del PCI come 
•par t i to nuove», 'oghatfiano; ed 
l a i tempo stesso un contributo 
•originale e durevole allo svi-
I luppo della cultura italiana 
| e d al suo rinnovamento», 

Partendo dalla rievocazione 
Ide i periodo che — verso ìa 
pine degli anni Trenta - - vide 
Uà progressiva evoluzione di 
Solti gruppi di giovani tntel-
pettuah uu'so il tnat'Mstuo e. 

molti, la milizia nel PCI, 
ÈJufalmi ha sottolineato « lo 

(impegno senza stanchezza » di 
Alleata nella clandcsimita e 

a Liberazione avvenuta - -
nella costruzione del Partito 
nel Mezzogiorno nella lotta 

la ì rasto- unzione demo-

[ eratiea delie istituzioni cil-
I rurali, per la difesa del patri-
I inouio artistico e culturale del 
I nostro Paese Proprio nel pie 
I no di due di quesip bat la 
i glie, condotte alla direzione 
1 dt'ÌVCrut'i pei ueinineuire seti 

za risparmio di energie le re 
1 sponsabilita politiche che a\e-
; vano portalo ai disastri di i 

Agrigento e di Firenze, Ah i 
cala e morto a soli 4K un I 
ni. nel dicembre del Uniti. 

« Marxista autentico — ha 
detto Butaliiu non dogma 

J Meo e non schematico, Ali 
vaia lui \ issino il marxismo 

! come coi rente teorica e cui-
; furale, espressione di un mo

vimento reale di lotta e etnan-
; eipazione del proletariato» 
. giusto e opportuno, perciò, 

e stato intitolargli questo isti 
| tufo di studi comunisti, dal-
i la cui inaugurazione - - ha 

concluso il compagno Bufalini 
— debbono uscire tre impe-

I gni- « Ristampare arricchita la 
j raccolta degli scritti eh Ali-
i cata; suscitare nei giovani lo 
| interesse per la lettura e lo 
j studio delle sue opere; riflet

tere su quanto, sulla via aoer-
' la da Gramsci e da Toghat-

I M. ti partito sia andato avan-
1 11. e quanto l'impegno del 
j giovani possa ancora farlo 

progredire con lo studio e 
! la lotta, con modestia e fer-
1 mezza, nell'intima sicure/za 
1 di essere net giusto e dt avere 
| scelto bene ». 

j Rober to Scardova 

PRIME FOLLE SULLA SPIAGGIA . ^ r £ . 7 t l 7 E 
ri«rvtndo alcun* precoci giornate di sol* in tutta Italia. A Roma la domenica nettamente estiva ha 
suggerito a molti una puntata alla familiare spiaggia di Ostia, E — come dimostra ta foto — ci si 
sono ritrovati in tanti, eloquente prologo dell* interminabili code di macchina sotto il solleone di 
luglio e ai pic-nlc sul bagnasciuga gremito come un formicaio. 

Ancora mistero attorno all'assassino della ragazza trovata nel Lambro 

Sfuma la pista del foulard 
nel delitto di Laura Orsi? 

La sciarpa con tutta probabilità apparteneva alla povera vittima • I due avvisi di reato sembra siano sta
ti spiccati solo per accelerare le indagini • lì padre ha trascorso l'intero pomeriggio domenicale al cimitero 

Falso allarme 
per una bomba 

blocca il 
Roma-Parigi 

ROMA. L'T aprile 
Un talso allarme ha blocca

to per oltre un'ora, a Civita
vecchia, il treno "Palat ino» 
che collega Roma a Parigi. 
Poco prima delle ift e giunta 
una telefonata al centralino 
della sta/ione Termini, con la 
cimile si annunciava che a 
bordo del convoglio era stata 
messa una bomba, 

II (i Palatino » e stato bloc
cato alla stazione di Civita
vecchia, dove agenti della po
lizia ferroviaria hanno com
piuto un sopralluogo che lui 
dato esito negativo TI « Pala
tino» e ripartito intorno alle 

L'O.IKJ. 

Roma: celebrato all'ANSA 
il trentennale 

della Liberazione 
ROMA. :>T aprile 

fruì -ruinilcitu/iune rt'iebru 
tiva del trentennale della Li
berazione si e .svolta stamani 
nei lor.ili della sede -entrale 
dell'A\.SA a Roma, per irunu-
'iva del Comitato unitario an 
HI'.lsclsU 

K' stalo proiettato il tjlm 
di Paolo Pietranjteli manco 

In gravi condizioni 
alpinista italiano 

caduto sul 
monte Clapier 
VENTIMIGLIA, L'T aprile 

Un giovane alpinista italiu-
' no versa m gravi condizioni 
1 all'ospedale Saint Roch di Niz-
j za. rimasto vittima di una ca-
| ditta m montagna Marco Mi-

lasso, di 2.") anni, residente 
ad Imperia in via Margine 

' Destro, con quattro amici ten
tava la scalata del monte Cla 

! pier nelle Alpi Marittime, la 
I cui vetta raggiunge ì 3 0110 me-
| rn . I cinque giovani non era-
I no in cordata ed hanno affron-
I tato la pericolosa impresa no-
, nostante le cattive condì/ioni 
, atmosferiche. 

; Partiti dal nlugio della Cor-
| dolasque i cinque giovani si 

sono avventurati lungo la pa-
» rete della montagna. La scia-
i «un* e avvenuta ad un cent! 
j naiu di metri dalla vetta. Il 
' Milasso metteva un piede in 
j tallo e precipitava. Unendo 
1 sulle rocce sottostanti e bat-
[ tendo violentemente il capo. 
I Soccorso dai compagni e 
; successivamente con un eh 
! eottero della protezione eivi-
; le, veniva trasportato all'o-
1 spedale nizzardo, Le sue con-
| dizioni sono gravi avendo n-
j portato la frattura del cranio 
( oltre a lente m \arie parti 
. del corpo. 

MELEGNANO. 'X aprile ' portava al collo que. 7 apri
li padre di Laura Orsi, la : ^ (-'lif P^ ' lf't *' -«tato !'uU:-

ragazza ritrovata uccisa nel 1 1 1 0 giorno di vita. La in 
lo abbiamo già -.enfio - - non 
aveva paura del buio, aveva 
paura î olo di quello de] cor
tile di casa sua. una cosini-

Lambro, ha trascorso n po-
' meriggio domenicale al emù-
' tero. mentre la maggior parte 
| degli abitanti del luogo era 
; impegnata ad assistere ad una ' .one antica e molto nella, d: 
1 gara ciclistica d: dilettanti E' I proprietà dell'ing. Carlo Sa-

nmasto per alcune ore, sdem- ' ron.o. rapito mentre Liscia 
zioso, davanti alla tomba del- I da casa sua. in corso di Por
la figlia dove e slata uppiecic- t i 1 Venezia l'altra settimana. 
cata et)ti Io scotch una loto- I 
grafia a colori. Quando J'ab- ' 
biamo avvicinato sul suo vol
to non vi erano 'racce di la- I 
crime, una maschera appa- I 
rcnt emerite unpa-sibile come 
la sera m cui riconobbe il 
cadavere della figlia iill'ospe- ' 
dale « Predabissi » di Mele- I 
gnano | 

Davanti a que; corpo shgu- ( 

rato, decomposto da uno sta- • 
to di putrelazione di una de j 

' d n a di giorni, aveva avuto I 
! soltanto ;a lorza di mormo

rare « Questa e la mia bam
bina » Po: si era allontanato 
dalla sala mortuaria dove il 
cadavere cl: I^iura Orsi stes<j 
sul piano d.'l tavolo anato
mico era stato ricomposto. 

Mauro Brutto 

Aspra polemica 
nella magistratura 
sul caso Vitaione 

ROMA, 27 aprile 
La richiesta di traslerimen-

lo avanzata nei confronti de! 
doti Claudio Vitaione sosti
tuto procuratore della Repub 
bhea di Roma. Imita sul ta 

; volo del Consiglio superiore 
j della Magistratura, e stata re-

r. , , , sa nota ieri dalle agenzie d: 

so , ' ?' M ; , m " " , l , , s l " ( ' ' ' u - siainpa. tll, episodi ehe Man-
h ' e M,i,H , « r ó " , l , l , " - t r i " I no indotto la 'pr ima eommis 
b.le Molte persone ,o hanno ; s ; „ m , r H e r e „ l e il proporre il 
avvH-inato, «1, amie, e parenti ] p l , ) V V M , l r m , m „ dlseiphnare 

nei cotiironti del magistrato 
he portavano ìa loro solida-

[ r:eta. ma : suoi ticchi sono 
j rimasti sempre asciutti. 
I Oggi gì: abbiamo chieste» 
, delle indagini, s^ tu èva de; 
I sospetti, se voleva dirci qua!-

! che cosa «Orma, non m: • ^punent i politi.-: della capi 

! i : ! 1 1 ^ 1 1 . . ^ ! 1 . : 1 1 . ^ ! 1 1 ' 1 " .^ . . ^ . - l >"k» eh'' gli avrebbero prò 
virato un ruolo d: preimnen 

ehe s. sta occupando delle 
trame eversive e del golpe d: 
Borghese, sarebbero in pri
mo luogo « ; rapporti di stret
ta amicizia del magistrato con 

A VERCELLI 

Si sfracella al suolo 
giovane paracadutista 

VKRCELLt, UT aprile 
Un giovane paracadutisia e 

morto oggi stracellandosi al 
suolo su', campo di aviazio 
ne d: Vercelli Si tratta d: r'e 
lice Mereu. '2i anni, abitante 
a C'ossila San Giovanni < Bieì 
lai. Il Mereu. che era iscritto 
alla sezione paracadutisti di 
Vercelli, nel tardo pomeng 
gio di oggi era salito a bor
do dell'aereo da cui s: sareb
be dovuto lanciare Coti lui 
c'era il [rateilo Franco di an 
ni '21. Pilotava l'aeieo Giani 
paolo Tiglio, esperto pilota 
e noto paracadutista Diret
tore dei lane: era Mario Pfe 
stmari, e.\ campione italiano 
di lancio di precisarne 

A 7iK) metri di altezza I-'eli 
ce Mereu si e laiu iato tuon 
dall'aereo, secondo quanto ri
sulta, egli sarebbe slato col 
to da pana o per \ la eh un 
Iveve :'i'ai do iteli apertura 
de! par.tcadu'e Ha quindi a 
perto il paracaduie d'emer
genza, quello ventrale, con il 
••istillato d: legare l'uno al
l'altro, pe: i u: nessuno dei 
due ha potuto aprirsi 11 g[o 
vane si e sl:\ue!la'o al suoli). 

| Studente muore 
I schiantandosi 
I con la moto 

contro un muro 
; GKN'OVV L'7 apule 

Uno studente di L'7 anni ha 
perduto la vita sulla propria 

I moto sehian'andos. con» ro n 
muro. I.'incKk'iiv e avvenuto 
questa maMma alle "J.JII sulla 

I strada clu< ci ingiunge Santa 
[ Margherua Ligure e por'olmo 
I Lo studente. Anton u Ve 
1 nigg.u. abitante m \>ale Odi 
i no 1 K. sta\a perco: renio la 
1 s* retta e tortuosa tracia qua:i 
! dt», in iin.i i urva, lui peidu'o 

.1 contro io della moto ed e 
titillo i o:ir:., :,t pai •'-• i oc 

to con aria assente, lo sguin
cio [isso a (niella terra smossa 
di tresco. Li sotto c'è Laura, 
la sua « bambina » uccisa or 
rendameli te, strangola» a. per 
un motivo ancora sconoscimi 
da qualcuno che Miie\a cu 

, e:rie la bocca per sempre. 
f per il teri ore che andasse a 
i raccontale qualcosa elle aveva 
ì visto, sentito 

l Mentre ;; patite d; Laura 
J stava con > orai eia colisene 

sopia la tomba della taglia. 
davant. al ba: Ceu'fa e d 
Mt'legnauo stilavano : c i list: 
C: sarebbe >i a*a anche 'ci. 
Laura, assa-uie a ^ov.in, .n 
b.ae |eai> .ut aup.juil.re, ma 

era ' .mala <• no:: amava ine* 
tersi :n nu>-tia 1>. iesiu .a 
sua ei a un.i bell.vza .incora 
acerba, poco appio :«.t etile Co 
m:nc:ava solo ma ad allac
ciarsi alla vita 

za nella Procura di Roma 
Inoli re a! dot!. Vitaione \ en 
gouo avanzate tlelle critiche 
pei cpianto riguarda alcune 
-ni'hiestc giudiziarie da lu: se 
guite, t ra le (piali quella del 
la ice; usa Ani vini.» Berna: d: 
tu suicidatasi nel maria omio 

Il doli V.ldloiie d.» pal 'e 
MU h.i i cspin'o 'uit , jil. ad 

I: ut va brcri' irmpu !v tft 
nfte irrroriarn' italiane au-

j me ut eia uno del jit" • che \i 
(iGQiunac all'aumento de! 'Mi , 
praticato i! l'< mauuio scor.so 
aitile tarile preesistenti lo 
fin vaii* e rinato il ministro 
Mai tniei'i a Panai in wi in 
contro con la stani/MI dopo 
la ri sita alla seconda edizio
ne della Transport Eipò ehe 
si e t en u ta a Le Boa rqet 
« Suri possiamo continuare 
ad attingere miliardi sul pia
no internazionale — fui detto 
il ministro — senza peri sa re 
ad un diverso equilibrio ira 
costi ed entrate » 

Per avvalorare questa lesi 
il seri Martinelli ha annun
ciato che. secondo dati avuti 
dall'UIC • VI'mone internazio
nale delle Ferrovie - le t a rit
te italiane, anche dopo l'au
mento, rimarrebbero inferio
ri del 4()>'">ti"« rispetto alle al-
t re ta riffe cu ropee II mini
stro ha pero omesso di fare 
un raffronto tra salari ed au
menti tariffari, non ha rile
vato la proporzione del po
tere medio di acquisto deqli 
altri Paesi in relazione alle 
rispettive tariffe ferroviarie 
Un raffronto di questo tipo 
avrebbe certamente qlocato a 
sfavore della magqiorazione. 

Inoltre non bisoqna dimen
ticare che il maqqior costo 
delle terrone si aqqiunqe a 
quello delle poste e de! tele-

i tono, senza che questi servi-
\ zi venqano miqhorati II mi 
\ mstro ha poi sorvolato su! 
1 tatto che il nostro materiale 
l rotabile e alt impuniti fissi of-
i trono un servizio decisamente 

interiore alla media europea. 
\ Ila taciuto sull'incivile servi

zio offerto ai nostri pendo
lari 

Da navigato ferroviere, il 
i direttore generale delle FS, 
j inq. Lucio Mauer, presente al-

• l'esposizione, ha creduto be-
i ne di non intervenire a so-
[ steono delle tesi del sen Mar-
, tinelli 

j II piano di investimenti va-
I rato nell'agosto del 74 con 

• la leqae 1)77 prevede che le 
1 FS presentino entro il ">'tì il 
! nroqramma completo di am-
J 'ìiodernameuto I tecnici del-
\ le 'errovie asseriscono però 
! che il piano potrebbe essere 
! approntato molto prima, sem-
| preche noti ri siano ulteriori 
I mterterenze politiche da par 

j te dei partiti governativi E' 
I nota infatti la «deviazione 
' Funfani » sulla dtret'rssima 
j Firenie-Poma ri cornspon-
! derr.a di Arezzo, opera non 

prevista in origine ed ancora 
priva di stanziamento 

Cosi, quando dalle parole 
si passa alla pratica molti 
dubbi sorgono e tutti legitti
mi sulla attendibilità delle ci
fre e dei tempi enunciati 

Il sen Martinelli ha tatto 
una ampia esposizione su co-

I me gli stanziamenti verranno 
utilizzati, ma non ha speso 

! una parola sulla insufficienza 
i degli organici delle FS, sulle 
I mancate assunzioni previste 
| e concordate con i sindacati 
1 /"" difficile credere al rispet-
1 to dei tempi previsti e. più 
I in generate, al miglioramento 
I del servizio ferroviario quan-
j do gli Uffici tecnici sono co-
I stantemente carenti dt per-
j sonale e la maggioranza di 
j esso deve sistematicamente 
\ stouare nell'anno che corre 
j ,V tene dell'anno precedente: 
1 ne setti uve viene garantito, al-
i la scadenza il godimento de. 
' ri})t)si settimana!;. 

l.a visita u! Tra\port F. t no, 
\ onjuidzzutu in ogni mimmo 

particola)e dal doti Alberto 
C'ambi /ci o e dall'I' tficio rela 
.luni aziendali delle FS in 
coHuhuKjzitne con la \Y1. 'hi 
coinpuanin vagoni leti 

deh; 
e h a d i s i i Ì b u i : i u t 

•d.\i 

l a n t l . i 

s ' I . 

la': niws 
ìa cliehia 
:a l 'aino 
mezzo ^ 
itare eh 

dato una su 
mica delle 
ler i oi un ir 

te FS uu 
«to di elica 
pendolai • u, 
a sedei e M 

l'icativa pwioHi-
terne team he 

' r J 
i l o hanno sciupi e la' ' 

'.ere t oiiib.il tendo ne,la : t :n 
i-e.i la dilagatile cor ruz.oiic e 
; gra\ issimi leni imeni della 
'. H'ienza e della eversione che 
in.nano le bas; della uosi v,i 
democrazia o esponendosi u, 

Anche troppo s; e Ma', alo ì > j : ' ;mit l e s o m i , rinunciando a 
•Ila vita d, Laura, ma non i P|1' ^><-ure e contortevoh. re 
e ancora approdati a nul- ! i l m : e " 

CU; ;i -.-.a-s.ni .uno anco- ! _ „ „ . 
latitar d u e avvi-. d i 

reato emes ., . .il», 
ne: c-onl rotit, de! <. 
un a m a o < l'imo 
l'altro di e--eic : 
Lino de, foulard 
al collo delia lai/a, 
brano ê -a-u e dell 
prese più che altr 
celerà re le :ndanin 

•o giorno 
it!-no e di 
.ice usava 
propr.e-

rinvenuto 
za i. sem-
* rnisur** 
i |)er ac-

iiun m-
I tendiamo con questo cntica-
i re [operalo della Magistra-
! tura e dei carab.nieri che 
| -.'.anno s\'iilgendo le indagini. 
i ma pare orma; ceriu i he la 
I -a ;arj)a d: set.t quella trn-
j \ at.i appunto a! 'oi no al i OIKJ 
. d, L.Uli'.i s.a uiin ! rat < I.I 
i des' .iial.i a t allei e ,;cl pi o-. 

ciosa 
Ricovera'.- dapp: .Mia al 

l'ospedale d, .santa Malghe 
t'ita per ! rauma c \m:co , :1 
Veruggio e sta'o ,tlccessiva. 
'nenie • ra^nortato ,ili ospedale 
d i San Mart ino d o \ r pur t rop 
pò e giunto » adavei e. 

i , ! i i , g . o r ' , , 
Lu i c . i rp.t, ( o.or amai ,m 

to, dei orala un i delle zebre. 
non appart iene, un i» ' s. \ noi 
!;tr t r e d e r e, all'UHsassino 
• non ,\\ rebbe 'Tiri. lasciato 
una 'nu i ' i r i i o - i e\ i den 'e i . 
ma e della -tes>H ra^a^za La 

Sciopero oggi 
negli aeroporti 

ROMA, 27 apule 

La Federazione mutai in 
lavoratori aerot rasparli ' Fu 
hit i ha mdeito per domani, 
lunedi, un nuovo sciopero 
degli aeroportuali e del per 
sonale di volo 

I Involatori sono impegna 
11 in una \ei lenza pei il i mi 
•l'atto unico e per la rilonn.i 
del set 'ore 

Gli ultici slampa dell'Alita 
ha e dell'.Yì'l hanno cornuti 
ci to i he a i ausa dello scio 
pero dalle ore olio alle 11 
numerosi voi: saranno cali 
celiati e altri subiranno ma r 
di A partire dalle U ino: i 
collngamenti aerei salarino 11 
presi regolarmente. 

, 'c/i ,u\u ! acqui 
;<)<> ( ai ro\~e ner 

; i ffri; Hill iXts'i 
• a Pane, ti'hlati 

/im i >\>!ufo <ill>i sta i<>"e d; 
v / ii .ai e ni. "lotici no con 
r ogl.o nei ttnft,, o i,endo!ui e 
con i ettin e a due •na'il !u 
minile e ton'oftaoli •.<>•! .', ', 
posti a sedere Quali inpe 
diluenti tei >;:< r , n ^ f / l ' v / n 
'io <l Darti! e . un de! mate 
naie ndabile qui su' iHtsvuti> ' 

Positiva mi ece <• sembi a 
tu In mes\u .",' 'unzione da 
parte delle f's ti7. del 'ino 
vo tipo r'i ( a' > irzti letti e<><. 
scompartimenti a due posti, 
•tti!iz"<!l>/!: co\ il 'nqli'dto ' c -
ravurio ih J c!as-.r •ialina' 
mente ')tu :l im; utu stipole 
mento S",ina ,1 letto etti rjre-
untatila di i ta<nit(ttoi t con de 
tei mutate i)o\sti)tl>ta economi 
che Ora ci si ai vicina di più 
allo scitpo s(/cra!e t he do 
vrebbe essere prei oqutn a es
senziale de! tr<is\)o'-!u su ro 
tuia 

te •!' eutm-ze entteni'ino 
ri seri tzio progressivamente 
entro il 1 "','>> 'J.', i •> n -olerà ti no 
"i Italia sin seguenti seri izr 
Pela t"o Poma. Siracusa /io
nia Siracusa Milano V a poli-
M'Iano .\'af)o!i Tonno lecce 
Milano Poma Milano. Roma-
Tonno e Roma fiolzano Otto 
carrowe copriranno il servi-
'io internazionale tra Roma. 
\':erna Monaco e Ventinuglia-
Dai tmund 

Luigi Botta 

di uivest in 
social: per uscire dalla c: .v 
economica possono e r|c\ o\o 
dare a Province. Rega>n: e 
Comuni una st: minia e .in î 
gmficato eoe i .spond.mo a,.a 
domanda pojjolaie d: pai 'ec. 
pazione, di > oni rollo d, dee. 
sione al » onvegno della con 
sulla dell'Unione provini e 
italiane, conclusosi oggi a Vi 
poli. i compagni Kahes Trtvn 
"vice respojjsalule della .'om 
missione Km, locai, del pe i i, 
Luigi Ta^smar. ' presidente 
della Piov ne.a d: Firenze! e 
Brini i presidente socialismi 
della Provincia di Bologna) 
hanno posto con ; loro mter 
venti questi *emi al centro d; 
un dibattito che. nelle mten 
zumi delia DC, doveva rappre
sentare solo la ulteriore pub 
bhcizzazione del « nuovo cor 
so » preelettorale e dell'«etti 
cientismo » fanl'aniano 

Il compagno Brini t ia l'ai 
tro lui posto l'accento sulla 
necessita dell'attuazione com
piei.! delle lunzumi delie Re
gioni, per consentire a Comu
ni e Province di diventare 
s*rumenti armonici d: uno 
Slato moderno, ;n un svie
nili di democrazia eflethva 

I democristiani hanno man-
' dato al convegno dell'UPI 

p e r s o n e dall'atteuginmen 
to « moderno »: s'è sentito il 
presidente, Violenza) Zia mo
ni, dire dure parole di crili-

• ca. ma una critica che re^o-
| la mielite s: fermava alle ge-
, nenclie accuse «alla classe po-
1 litica» e a responsabilità non 

meglio idenlificate. Lamenta
zioni iper la mancata riforma 
della finanza locale, per le 
mancate deleglie di poteri 

- alla Regione * si sono sen
tile negli interventi dei pre
sidenti della Provincia d: Na
poli e della Gamia regio
nale, i eie Cirillo e Casce;ta. 
proposte di nasseMo e di nuo
ve lunziom sono state an
nunciate dal notabile Antonio 
Gava. uomo di Fanlam prepo
sto alla politica de per gli Fu
ti locali, li quale ha parlato 
perfino di «democrazia arti
colata» II ministro Morhno 

' Ila parlato di « ridisegnare » la 
Provincia. 

I! primo richiamo ad invi 
realta politica che non si può 

! all'ronture con i! falso ettlcien-
lismo cl: chi non vuole cani 

, biare nulla e venuto dal coni 
panno Tassinari- « Il discorso 
non e tanto sui " piti potei : " 
a Region: e ,ul L i n locai;, 

. quanto sul come uscue dalla 
profonda crisi del Paese- in 
vestimenti nell'agricoltura, nel 
Mezzogiorno, nella casa, nei 
trasporti sono i perni eh un 
moao diverso di governare che 
deve passare per le Regioni. 

I e per l'esahazione delle auto 
noni ir- locali Ne s; può na-

• scondere quali sono le forze 
— la DC m primo luogo — 
cht* si oppongono al realizzar 
si d; falli nuovi e unnortan 
ti come : comitati d'intesa 
Ira Regioni, Province e Coma 
ni » 

« Compiti londanientah del
ia Provincia — na detto Tas
sinari — sono d: coordinare e 
programmare, diventare arti 
colazione del decent l'amento 
statale1 su questa base dev'es
sere individualo :! • o • ' u 
ghe che cinedi.imo .dia Regio
ne, e promuovendo ,e lo: me 
di aggregazione Ira C m u i u . 
ne: comprensori e nelle comu
nità, avremo prebguraio que
gli Enti intermedi ne. -essa ri 
che il Paese propone e cine 
de, per lo sviluppo e il cons, 
hdamentn della dpmucazia » 

I! compagno Rubes Ti iva ha 
aperto il suo intenerì o pò 
nendo l'accento sul La o clic 
in tempo eh ci ;s; erri le,no 
tende ad inseguire mal tecno
cratici e a ridurre l'importan 
za della partecipazione e dei 
consenso: « II dissesto, la cri
si, lo siaselo delle autonomie 
hanno cause ben precise. Po
tremmo dire con semplicità 
che e da 'Mi anni che la DU e 
ai governo, ma non c'è solo 
questo. 

« Il modello d: s\ .lappo -
ha proseguito Triva — i-he ti 
e slato imposto ha ciiMiuiiu 
,1 nostro Paese, ha fallo SITUI 
p'o delle risorse, ha aumen 
tato il divano nord-sud l'ut 
to c;o non sarebbe passa'o 
senza ;1 centialismo stata,e. 
non avrebbe poiu'o esistere m 
una situazione d: denioc: azia 
ailaigiaa. parteciparvi!, con 
trollata dal oasso 

« li sis'em.i cen*talisi:cn (\,>; 
poier e h,\ messo al mondo 
mol'i h-h a ^m presidio i en 
•ni.» a o; Ku'. nazionali di Lu
me CU vi il *ogo\er:io. U11 s-.s'e 
ina di gestione nel potere ,-jie 
lega ancJie la 1 )C 'ti spazi o 

ne nuova Oggi le Reyion. non 
possono più no np;i: e (niello 
s])«z o . he eia vuoto e a aUo 
desim.iio nel '•*'< ogg, devono 
s! lappar e il poi e--e allo sta 
'o e • : aslormarlo, oi corre 
capue l'he non avranno nes 
siili po'ere poii'ico reale 
quando, ancora, pei esempio, 
tutta la manovra creda iz;a e 
tributaria e accentrala » 

Trrva ha concluso sottoli
neando '-.he non s. può ven, 
re a parlare d: piogramma 
/imi» dal ba^so quando gh Fu 
f locali sono s-a'i sjjogha'i 
delle « apacU.i de. .s.on.i... e lo 
falli nel potere delle Legnili, 
e nelle tunzion. delle Ih ovai 
ce e de; Comuni che devono 
: lenì late pi opi io quelle st'e! 
te prioritarie politico-economi 
che elle devono fare: uscire 
dalla ci is; 

Se la programmazione deve 
essere a't Hill a da! Oasso ;\e 
t waz.one tlel det 'alo ctjs' au 
zioniTe non jjuo .tvvemre sul 
iU !»;ISM oclla disi i iltlin.iZlonr 
d: 'tua delle Iieze pol.'iche 
fondamenta]' > ome ;1 l'Cl. se 
le unori 'a sono quelle che de 
vono t\\ìi i . un nao\ 11 model 
lo d: sviluppo, non può con 
esse concharsi la anca polai 
ea i ne mortifica ed emarg; 
U.i le legioni e ;e au'onotiae 
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PENSIONE STRANO 
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Eleonora Punt i l lo 

D A N C I N G G I A R D I N O D I S C O T E C A 

PARCO delle ROSE 
Via Fabio Massimo, 36 ( P.le Corvetto ) . Tel. 560.526 

' " i " ' \ . 0 • ' ' r .--. • , '-' , , u ' . Lunedi e mercoledì npo.o 

BALLO LISCIO: doverl i , vciercl i , idl-cto 

DOMENICA POMERIGGIO e clomc-incd b«rd con 

BARI MAR 
SUPERDISCOTECA E SALA DEL MODERNO 
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